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Si apre una fase decisiva 

In tempi brevi l'elezione 
delle nuove circoscrizioni 

Il regolamento all'esame, dalla prossima settimana, dell'apposita commissione consilia
re - Vivace il dibattito sull'argomento - Impossibile il rinvio alle prossime amministrative 

il 
In cassa integrazione 800 lavoratrici 

Il 18 incontro per l'IBP 
Il provvedimento preso senza che siano stati rispettati 
gli accordi del luglio scorso - Presa di posizione dell'Udì 

PERUGIA — Confermata la data del 18 per 
rincontro fra conigl io di fabbrica e di
rezione aziendale IBP. I sindacati espri
mono comunque notevoli preoccupazioni 
in merito alla scelta annunciata giovedi 
sera dai dirigenti della fabbrica di S. Si
sto di mettere in cassa integrazione tutte 
le operaie dello stabilimento, circa il 30fó 
del numero complessivo dei dipendenti. 

Frattanto l'UDI ha richiesto un incon
tro con il Consiglio di / abbr ica che do
vrebbe svolgersi martedì 17. Il provve
dimento di cassa integrazione colpisce in
fatti le oltre 800 donne che lavorano al
l 'IBP. operando, anche in questa direzio
ne. una chiara discriminazione. Dalla riu
nione di martedì potrebbe scaturire anche 
la decisione di una giornata di lotta di 
tutte le donne. 

La cassa integrazione proposta dalla 
direzione che dovrebbe partire da lunedi. 
durerà un mese: ogni giorno della setti
mana ci sarà un gruppo di lavoratori che 
non dovrà recarsi al lavoro. 

Il provvedimento non colpisce tanto per 
la quantità di integrazione richiesta, ma 
piuttosto perché va contro tutti gli accordi 
che l 'IBP aveva preso con il sindacato. 
E ' ancora difficile capire sino in fondo 
jl disegno che sta dietro tale manovra. 
Ciò che comunque appare chiarissimo è 

che la Perugina chiede la cassa integra
zione senza aver effettuato alcun investi
mento. contravvenendo a tutte le assicura
zioni fornite in passato, sia al consiglio 
di fabbrica che ai sindacati. 

Giovedi sera subito dopo l'arrivo della 
notizia della cassa integra/ione nello sta
bilimento di S. Sisto si è svolto uno scio 
pero di un'ora e un'assemblea dei diri
genti. 

La posizione emersa durante il dibattito 
ricalca quella già espressa alcuni giorni 
fa dal consiglio di fabbrica nel corso di 
una conferenza stampa. Non verrà accet
tata nessuna proposta di cassa integra
zione senza che l'azienda abbia presen
tato un piano di investimenti. 

Accettare altre soluzioni significherebbe 
contraddire in maniera definitiva gli ac
cordi raggiunti a luglio. Frattanto anche 
l'intera cittadinanza ha iniziato a mani
festare la propria preoccupazione per gli 
ultimi fatti accaduti all ' IBP. 

Il Consiglio Comunale di lunedì pros
simo probabilmente esaminerà i problemi 
del grande complesso dolciario. 

Il gruppo comunista presenterà una 
mozione su questo argomento. Come in 
passato, anche oggi, intorno alla lotta dei 
lavoratori dell 'IBP si va formando un 
ampio arco di alleanze. 

A sostegno dello vertenza per il rinnovo del contratto 

Alla Terni da lunedì 
due ore di sciopero 

Durante l'astensione articolata si svolgeranno assemblee - Il 
CdF ha chiesto alla direzione di presentare un suo documento 

TERNI — La prossima set
t imana tut t i i reparti della 
« Terni » sciopereranno per 
due ore. Durante la astensio
ne dal lavoro si te r ranno as
semblee. Gli scioperi articola
ti. che inizieranno lunedì, so
no stati proclamati dal con
siglio di fabbrica a sostegno 
della vertenza in corso per il 
rinnovo del contrat to . Ieri 
mat t ina si è riunito l'esecuti
vo del consiglio di fabbrica 
per fare il punto della situa
zione in vista dell 'incontro 
con la direzione aziendale, in 
programma per ieri, nel tar
do pomeriggio. 

All'esito di questo incontro 
l'esecutivo dei consiglio di 
fabbrica ha subordinato c-
ventuaii iniziative di lotta 
ancora più dure. L'esecutivo 
ha infatti ribadito ieri matti
na un giudizio negativo sul
l 'andamento delle t ra t ta t ive. 
L'ultimo incontro t ra reparti 
c'è s ta to venerdì pomeriggio 
e non ha fatto registrare so
stanziali passi in avanti . Il 
consiglio di fabbrica ha giu
dicato «evasive» le risposte 
date dalla controparte alle 
richieste contenute nella piat
taforma. 

Al tavolo dello t ra t ta t ive la 
direzione e l 'intersind si so
no presentate, lunedì, ponza 
impegnarsi concretamente su 
nessuno dei punti, in partico 
lare sugli mvestimenti e .->ul-
l'occupizione. A questo pro
posito le poche affermazioni 
fatte dai dirigenti dell'indù-
str .a sono apparse fumose e 
prive di concretezza. Per 
questa r.isione il con.sigl'o di 
fabbrica ha chiesto che la di
rezione present i un pronr o 
documento nel quale sono 
ben p rec in t i sii impegni che 
intende assumersi. Non è da
to ancora s ipere >e ieri po-
merigtrio questo documento è 
s ta to presentato o se invece 
la r:chiesta avanzata dal con
siglio di fabbrica e s ta ta elu
sa. 

Ieri si è discusso comun
que parecchio dell'occupazio
ne giovanile, anche in questo 
caso non si conoscono ancora 
le risposte date dalla direzio
ne. Il consiglio di fabbrica 
per quanto riguarda l'occu
pazione giovanile chiede che 
la « T e m i » cominci immedia
t amen te ad applicare la legge 
« 2S5 ». 

Sempre per quanto riguar
da le industrie metalmecca
niche va registrata la pronta 
risposta del consiglio di 
fabbrica deLa SIT-Stampag-
gio alla decisione della dire
zione di sot trarre a tu t t i i 
propri dipendenti 23 mila lire 
dalla busta paga. Era questa 
una somma sulla quale c'era 
s ta to, lo scorso anno, un'in
tesa verbale con la direzione 
e che improvvisamente l'a-
zienda ha deciso di decurtare 
dagli stipendi. 

Il consiglio di fabbrica ha 
annuncia to di voler ricorrere 
a vie lpgali per far si che 
l'azienda rispetti l 'impegno 
preso. Alla S IT Stampaggio 
lavorano circa 380 operai. 
addetti alla produzione di as
sali e di tut te le a l t re part i 
che vengono poi utilizzate 
dalla industria automobilisti
ca. Di recente è s ta to pro
clamato lo stato di agitazione 
perché l'azienda ha deciso di 
sospender* il terzo turno. 

SPOLETO - Convocato dalla giunta 

Consiglio comunale 
contro la violenza 

SPOLETO — La Giun ta Co
munale di Spoieto ha convo
cato per lunedi 16 gennaio 
alle ore 16 il Consiglio Co
munale in seduta aper ta a 
tut t i ì ci t tadini «per esprime
re la ferma condanna ad o-
gni a t to di violenza». 

Spoleto è s ta ta nei giorni 
scorai teat ro di episodi di 
intolleranza e di teppismo 
provocati da gruppi estremi
sti . della destra fascista e 
dell 'area di «Autonomia», che 
hanno creato in ci t tà una 
atmosfera di tensione ed un 
china di preoccupazione e di 
provocazione che non ha avu
to conseguenze gravi solo per 
il senso di responsabilità del
le forze politiche democrati
che e per il comportamento 
equilibrato delle forze del
l'ordine. 

La decisione della Giunta 
di convocare il Consiglio 
Comunale vuole essere oltre 
che la riconferma della con
danna p:ù ferma di ogni 
forma di violenza, un «vivo 
appello perchè la crisi gene
rale dei valori e l'incertezza 
del futuro non diventino oc
casione e stimolo a manife
stazioni di irrazionalità e di 
intolleranza» ed un invito «a 
dare risposte adeguate alle e-
siscnze del momento, reso 
più grave — dice ancora la 
Giun ta Comunale — oltre che 
dalle incerte prospettive poli
tiche. dalla crisi che investe 
0221 di re t tamente anche l'e

conomia cit tadina e partico
larmente la «Pozzi». 

Alle forze politiche e socia
li. la Giunta chiede di «ri
spondere adeguatamente alla 
gravità della situazione per 
ricostruire l 'unità necessaria 
al r isanamento del Paese». A 
proposito della situazione al
la Pozzi è s ta to rinviato a 
martedì 17 gennaio l ' incontro 
t ra i rappresentanti dei lavo
ratori e della direzione gene
rale in relazione alla misura 
di cassa integrazione a zero 
ore decisa uni lateralmente 
dalla direzione a carico di 

i tu t t i gli operai e gli impiega
ti a partire dal 16 gennaio. 

II rinvio della r iunione è 
s ta to determinato dalla im
possibilità della rappresen
tanza della direzione dell'a
zienda a raggiungere Spoleto 
giovedi perchè bloccata dalla 
neve all 'aeroporto milanese 
della Malpensa. 

Compatta continua ad esse
re la mobilitazione dei lavo
ratori all ' interno ed all'ester
no dello stabilimento. 

In lotta anche il Cotonificio 
contro la manovra padrona
le che punta, con la cassa 

[ intesrazione. alla fine lenta 
- di ogni at t ività produttiva. 
i Per il Cotonificio la FUL-
I TA CGIL CISL UIL ha deciso 
! uni tar iamente di organizzare 
! a breve scadenza una Confe-
) ronza di produzione. ' 

q. t . 

Dopo le dimissioni di Brizioli 

Il Pei e il Psi per una 
sollecita sostituzione 

PERUGIA — I contat t i regionali del PCI e PSI hanno emesso 
in relazione alle dimissioni dell'on. Bnzioli dalla canea di 
p rendente dell'ospedale il seguente comunicato: « Sent iamo di 
dover ringraziare il compagno Brizioli per l 'attività svolta. 
Nello stesso tempo sottolineamo infatti che la complessità e 
la gravità dei problemi presenti nel settore sanitario ed in 
particolare in quello ospedaliero non consentono vuoti nella 
funzionalità e capacità realizzatrice degli organi preposti alla 
gestione di important i presidi sanitari come l'ospedale re
gionale ». 

«I-a consapevolezza di questa situazione deve por tare le 
forze politiche ad un preciso impegno per mettere in grado 
il Consiglio comunale, la Giun ta comunale, il Consiglio del 
iv.spedale regionale di poter compiere a t t i relativi alle sosti
tuzione del presidente dimissionario con la massima solle
citudine * « Per ciò che compete loro PCI e PSI impe
gnano : propri rappresentant i nel Consiglio comunale a prov
vedere alla sostituzione nella saduta del 23 gennaio ». 

Il comunicato dopo aver sottolineato la necessità di pro
cedere celermente anche in riferimento al fatto che nel 197R 
l'cspcdalc dovrà attrezzarsi per il suo inserimento nel nuovo 
sistema sanitario, conclude: « PCI e PSI in occasione delle 
nomine del nuovo presidente propongono agli altri part i t i un 
incontro sui problemi dell'ospedale regionale nel quadro della 
riforma sani tar ia ». 

TERNI — Per l'elezione dei 
consigli di circoscn/jone si 
apre una fase decisiva: fin 
dalla prossima set t imana la 

I apposita commissione con.si-
I liare ìnizierà la discussione 
I del regolamento, nel quale .-.o-

no previste le modalità per 
l'elezione, i poteri da at t i i -
buire, ì meccanismi di fun
zionamento. 

I consigli di circoscrizione 
potranno cosi prendere il po
sto degli at tual i consigli di 
quartiere, introducendo signi
ficative novità per quanto ri
guarda il potere effettivo che 
essi gestiranno e l'ambito ter
ritoriale, nel senso che i nuo
vi organismi avranno una 

I estensione territoriale mag
giore. 

I Dopo che tut t i i nodi saran-
i no stati sciolti e dopo che il 

regolamento sarà passato al 
vaglio di tu t te le forze politi
che, presenti nella commis
sione consiliare, e della inte
ra cit tadinanza, si andrà al
l'elezione. I tempi dovrebbe
ro essere brevi: entro poche 
set t imane si dovrebbe essere 
nelle condizioni di poter de
signare i nuovi membri dei 
consigli di quartiere. Questi 
sono almeno teli impegni sca
turiti al termine dell 'ultima 
seduta del Consiglio comuna
le, durante la quale si è di
scusso con notevole vivacità 
del decentramento ammini
strativo. Nei prossimi giorni 
si assisterà quindi ad una ri
presa della discussione intor
no a questo problema, che 
dovrebbe portare al definiti
vo chiarimento di tut te le que
stioni che ancora conservano 
dei margini di incertezza. 

Attualmente a che punto 
siamo? Come si diceva il re
golamento è s ta to predisposto 
dalla Giunta municipale e su 
di esso adesso si apr i rà la 
partecipazione. Sui criteri per 
l'elezione esiste un' identi tà di 
vedute all ' interno della mag
gioranza, con la quale con
corda il PRI, ment re la De
mocrazia Crist iana è di di
versa opinione. Le elezioni 
saranno di secondo grado. Do
vrà cioè essere il Consiglio 
Comunale a designare i mem
bri dei consigli di circoscri
zione. 

« In via di principio — tie
ne a precisare il capogruppo 
comunista Libero Paci — sia
mo tut t i d'accordo sulla vali-

' dita delle elezioni dirette. 
Tant 'è vero che a Terni sia
mo stat i tra i primi comu
ni a eleggere d i re t tamente i 
consigli di quart iere e in 
questo senso, a livello nazio
nale. la nostra fu un'espe
rienza d'avanguardia che su
scitò notevole interesse ». 

Come mai allora si è opta
to per l'elezione di secondo 
grado? La risposta è sempli
ce: è s ta ta di recente ema
nata una legge per regola
mentare le elezioni ammini
strat ive e che stabilisce che 
le elezioni diret te per i con
sigli di circoscrizione possono 
essere tenute sol tanto contem
poraneamente a quelle per il 
rinnovo del Consiglio comu
nale. La Democrazia Cristia
na ha fino ad oggi cavalcato 
la tigre delle elezioni dei con
sigli di circoscrizione a t t ra
verso una consultazione po
polare, pur sapendo che era 
una squadra impraticabi- j 
le. Adesso non demorde e ha ! 
proposto di rinviare le ele
zioni al 1980. vale a dire fi
no al giorno delle ammini
strative. 

Tut t i possono immaginare 
quali ne sarebbero gli effetti: 
in primo luogo non si po
trebbe procedere alla esten
sione dei poteri che at tual
mente i consigli di quart iere 
hanno e, in secondo luogo, per 
diret ta conseguenza, si assi
sterebbe ad un loro progressi
vo deterioramento e a un ca
lo della fiducia che i cittadi
ni in essi ripongono. Per 
adesso, infatti, i consigli di 
quart iere hanno sol tanto un 
potere consultivo, oppure si 
l imitano a gestire alcune 
s t ru t ture sportive e le scuole 
materne comunali. « In pas
sato — spiega Libero Paci — 
non esistevano leggi che con
sentissero di delegare funzio
ni sostanziali nella gestione 
del servizi ai consigli di quar
tiere. Con il nuovo redola- ' 
mento è previsto un progres | 
sivo trasfer imento di impor- , 
tant i competenze ai consigli j 
di circoscrizione ;>. i 

Il salto di qualità t ra gli ! 
at tuali consigli di quar t iere j 
e i futuri consigli di circo- ' 
scrizione sarà quindi notevo- ! 
le. La critica che si muove j 
è che il PCI e il PSI voglia- j 
no ricorrere al'.e elezioni in
dirette per avere garant i ta . 
la maggioranza ovunque, j 
« Questo non e vero — ri- i 
sponde Libero Paci — perchè J 
il regolamento stabilisce che j 
la ripartizione dei consiglieri 
non debba avvenire sulla ba- • 
se dei rapporti esistenti in J 
Consiglio comunale, ma deve : 
essere effettuata sulla base 
dei risultati deiJe elezioni am- • 
min is t ra rne . circoscrizione J 
per circoscrizione >». Inoitre • 
noi sosteniamo che le desi- j 
gnazioni vanno fatte su'.'.a i 
scoria di una intensa parteci- j 
pazione. in modo che i candì- ; 
dati siano espressione delle : 
esigen-.e del territorio e ad ' 
esse :egati. J 

C'è poi l'impegno a far si , 
che t ra essi vi sia la pre- : 
senza di tu t te le associazio- J 
ni di massa. Per quanto ri- , 
guarda ia delega dei poteri. | 
va ugualmente precisalo che ! 
i comunisti hanno presenta to ; 
un emendamento perchè an- ; 
che ai consigli di circoscrizio
ne eletti di secondo grado 
possano essere trasferite am
pie competenze ». 

Sugli «ambi t i terr i torial i», 
si s ta discutendo intorno ad 
un'ipotesi che prevede nove i 
consigli di circoscrizione, al t 
posto degli a t tual i 22 consi
gli di quart iere. 

La direzione dell'Azienda voleva impedire l'assemblea aperta 

Operai, sindacati e forze politiche 
hanno discusso del futuro della Sai 

Lo sciopero di tre ore è stato trasformato in occupazione — Il problema delle commesse — Una 
fabbrica senza specializzazione — Immettere nuove tecnologie e dare il via a nuovi prodotti 

'Wvi^V?^ 

PASSIONANO — Capannelli 
di operai che discutono sul 
piazzalo, nella mensa è riuni
to il consiglio di fabbrica per 
decidere su come organizzare 
lo sciopero. C'è molta anima
zione e infine un giovane si 
avvicina al cancello per at
taccare un cartello: «. 11 Cdf 
della SAI in considerazione 
dell'atteggiamento della dire
zione aziendale che ha deciso 
di non consentire l'ingresso 
all 'assemblea dei rappresen
tanti dello forze politiche, di
chiara l'occupazione della 
fabbrica ». 

Con gli operai riuniti in 
assemblea nel reparto nauti 
ca assiemo a rappresentanti 
sindacali (compreso il segre
tario regionale della CISL 
Pomini). allo forze politiche 
(per il gruppo parlamentare 
comunista la compagna ono
revole Alda Scaramucci) e al 
sindaco di Pastigliano, dottor 
Libero Pianta, sono così ini
ziate alle 14 di ieri le tre ore 
eh occupazione simbolica de
gli impianti SAI. 

Tra i profili metallici e af
fusolati di barche in allesti
mento ed enormi tavoli di 
rete metallica un altoparlante 
montato in fretta ha scandito 
gli interventi: « Dopo tre me
si di cassa integrazione la di
rezione della fabbrica stama
ne non ha fatto altro che gi
rare intorno ai problemi sen
za proporre quei progetti e 
quei piani di ristrutturazione 

A parlare cosi è un delega
to del consiglio di fabbrica 
che brevemente rifa la storia 
delle ultime fasi della verten

za tra lavoratori e direzione 
della SAI. In pratica la crisi 
economica e la mancanza di 
produzioni autonome sono i 
mali più grossi che investono 
la fabbrica. La SAI riceve 
soprattutto commesse da al
tre industrie (Breda, per e-
sempio) e dallo Stato (Fer
rovie ed Esercito, per lo 
più). 

Per una fabbrica che pro
duce dalle barche agli im
pianti radar, dalle apparec
chiature elettroniche, alle 
caldaie per le ferrovie dello 
Stato, dai contenitori in lega 
leggera per l'Esercito, a parti 
di centrali termoelettriche e 
a comparti sperimentali per 
la missilistica, non esiste so
lamente il problema di rice
vere commesse. 

Negli anni della specializ
zazione, in pratica, la SAI 
rimane uno dei pochi esempi 
di produzione artigianale in 
grande stile. Più che operai 
per le oltre 330 persone che 
vi lavorano (assieme a quasi 
150 tra tecnici ed impiegati) 
si può parlare infatti soprat
tutto di valenti artigiani. La 
specializzazione alla SAI pa
radossalmente esiste, ma è 
proprio nella lavorazione di 
una miriade di prodotti. 

Proprio su questo l'azienda 
dà r..sposto evasive: •? A set
tembre l'azienda — ha af
fermato un compagno della 
CGIL, uno dei primi inter
venti in assemblea — si im
pegnò ad elaborare precisi 
piani e si parlò anzi di tre 
settori: nautica, schelter per 
l'Esercito e pullman. 

• « Oggi non ci dà • risposte 
proci-e e divaga cercando di 
mascherare la reale siltia/io-
no produttiva e di mercato ». 
Di qui ieri le tre ore di' scio
pero trasformate poi in oc
cupazione. Ai cancelli la dire
ziono non faceva entrare gli 
estranei e cosi gli operai 
hanno occupato. Se Alba 
Scaramucci ha parlato di 
tinello che il gruppo parla
mentare comunista ha saputo 
sul problema delle commesse 
pubbliche (̂  tra l'altro - ha 
detto la compagna Scara
mucci — alle Ferrovie dello 
Stato affermavano elio è an 
elio compito della SAI pro
porro precisi prodotti, fermo 
restando che le commesse 
iwssono essere solo una 
scappatoia in una situazione 
di emergenza *). Pomini ha 
potuto fare una riflessione 
sullo stato della vertenza 
riallacciandola alla situazione 
nello altre fabbriche della re 
gione. se il sindaco di Pas 
signano ed altri hanno potuto 
parlare non è stato infatti 
con il benestare dell'azienda. 

« La SAI è cosa nostra ». 
sembrava ribadire la dire/io 
ne, ma in uno dei grandi ca 
pannoni in riva al lago Tra-
-simcno l'assemblea era lì a 
testimoniare il contrario: o 
perai, qualche impiegato (che 
ha partecipato all 'assemblea 
nonostante le velate intimi
dazioni della direziono), 
rappresentanti sindacali, for
ze politiche, hanno discusso 
insieme per ore. 

Gianni Romizi 

Un'aspetto del lago di Alviano dove sarà creata l 'e oasi » 

Deciso nell'ultima seduta della giunta regionale 

Dopo sette anni finalmente il via 
all'oasi faunistica di Alviano 

La relazione dell'assessore ai beni culturali - Anche la regione Lazio ha stabilito di trasformare la 
sua parte di lago a « parco » — Contrastanti opinioni sull'utilità del vincolo deciso a suo tempo 

Concessi 
a Terni 
mutui per 
sei miliardi 
TERMI — Mutui per l'edi
lizia sono stati concessi al 
comune di Terni dal mini
stero dei Lavori pubblici. 

La cifra complessiva è 
di 5 miliardi e 7ÌI4 milioni 
di lire, messi a dis]K>s;zione 
delle imprese private e del
le cooperative, sia per quel 
le a proprietà indivisa che 
per quelle a proprietà di
visa. 

Due miliardi e 579 mi
lioni andranno a favore di 
imprese private, mentre 3 
miliardi e 215 milioni an
dranno a favore di coope 
rativc. Questi finanziamen
ti (al 3'V di interesse per 
le cooperative a proprietà 
indivisa e al 4c'o di interes
se per le cooperative a pro
prietà divisa per le impre
se private), consentiranno 
due tipi di operazioni: da 
una parte serviranno a 
completare totalmente in
terventi già convenzionati 
(per 3 miliardi e 1-H mi
lioni di lire), e dall 'altra 
permetteranno di dare av
vio a nuove iniziative abi

tative (per due miliardi e 
650 milioni di lire). 

Le nuove iiiizative do 
vrebbero sorsero, secondo 
il programma dell'ammini
strazione comunale, a Co-
spea 

La concessione del finan
ziamento. anche so fa par
te di provvedimenti occa
sionali e slegati da qual
siasi schema programma
tico articolato, mette in 
moto senza dubbio, in que 
sto particolare momento 
caratterizzato da una fles
sione dei livelli oceupazio 
nal; nel settore dell'edilizia 
e m quelli ad esso collega
ti. un meccanismo the por-
motte di <:o=tenere l'attività 
produttiva. 

Convegno a 
Città di Castello 
sui problemi 
aqrari 
C I T T A ' DI CASTELLO — 
I l comitato comprensoria-
le del nostro partito ha 
indetto per oggi, nel qua
dro delle iniziative per il 
tesseramento 1978. un con
vegno su t | problemi a-
grari nella nostra realtà 
comprensoriale e il ruolo 
del partito». 

I l convegno si svolge a 
Città di Castello, in loca
lità Boschetto, e avrà ini
zio alle ore 9 con una 
relazione del compagno 
Silvio Antonini. 

L'oasi faunistica di Alviano 
si farà. Lo ha deciso la giunta 
regionale nel cor.so dell'ultima 
seduta. La delibera parla di 
costituzione del grande parco 
a titolo sperimentale, fino 
alla elaborazione della carta 
faunistica regionale. Dell'oasi 
di Alviano si discute ormai da 
tempo. 

Per la prima volta la que
stione fu affrontata nel 1971 
dalla Commissione per la con
servazione della natura del 
CNR. che si espresse favore
volmente alia creazione del 
erande parco naturale p r o s o 
il lago di Alviano. 

Da allora si alternarono le 
opinioni contrastanti: asso

ciazioni presentarono petizio
ni (ad esempio come la Pro 
Natura di Terni e di Orvie
to) . affinché l'oasi venisse 
realizzata, contemporaneamen
te qualche comitato ne nega
va l'utilità. Anche i caccia
tori di Terni espressero pa
rere piuttosto critico. 

Quest'ultimi presentarono 
anche un lungo e dettagliato 
documento dove sostenev ano 
che il Lago di Alviano. rica 
vato da uno .sbarramento sul 
Tevere, sta subendo trasfor
mazioni nelle rive e nei fon

dali. che impediscono la sosta 
e la nidificazione delle specie 
migratorie, danneggiate anche 
dalle frequenti osculazioni di 
livello. Insomma il dibattito 
non è mancato e la giunta re
gionale ha avuto le sue diffi
coltà nel dirimere l'intera 
matassa delle argomentazioni 
prò e contro l'oasi. Non stu
pisce quindi se la decisione 
è venuta 7 anni dopo che il 
CNR aveva espresso il proprio 
parere favorevole. 

Adesso comunque pare cer
to: il Lago di Alviano diven
terà una riserva faunistica. 

Nel corso della riunione in 
cui la giunta con voto unanime 
ha approvato la delibera, è 
stato l'assessore ai Reni cui 
turali a svolgere la relaz one 
e a richiedere agli Ammini
stratori una risposta definitiva 
sul futuro di Alviano. 

Il prof. Roberto Abbondan
za ha affermato che - la com
missione per la conservazione 
della natura, considerato l'ai 
tissimo valore r.vestito dal 
lago nei confronti delle cor
renti di avifauna che attraver
sano il nostro paese e tenuto 
conto delle caratteristiche am
bientali della zona di Alviano. 
che costituisce di gran lunga 

la più importante zona per la 
sosta e la nidificazione di nu
merosi uccelli acquatici, ha 
più volte raccomandato perché 
tale ambiente venga precluso 
alla caccia. 

« Anche il Laboratorio di 
zoologia di Bologna, ha ri
cordato Abbondanza, ha più 
volte espresso parere favore
vole alla creazione dell'oasi. 
con motivazioni analoghe a 
quelle della Commissione per 
la conservazione della natu
ra ». 

I cacciatori però, nonostante 
queste argomentazioni conti
nuano a conservare molte per
plessità. 

A Terni la dee isionc della 
giunta non appare certo una
nimemente accettata, (ili Am
ministratori regionali hanno 
però molte argomentazioni per 
far comprendere le ragioni di 
tale scelta. 

Oltre alle sollecitazioni rice
vute da diversi organismi na
zionali e di vantaggi sul piano 
della protezione faunistica, c'è 
infatti anclic da considerare la 
decis.one. già presa dal Con 
siglio regonale del Lazio, di 
destinare la parte del Lago di 
Alviano ciio si trova in quella 
regione ad oa^i faunistica. 

Il Parroco 
di S. Martino 

ferito da 
alcuni ladri 

Il parroco di S. Mart ino 
in Campo, don Ivo Mastro-
forti eh 03 anni, ha rischiato 
la vita l 'altra not te a c a u s i 
di un furto che si stava com
mettendo sotto i suoi occhi. 
Verso l'ima la perpetua del
la Parrocchia si è svegliata 
per il rumore assordante di 
una sirena antifurto. Ha su
bito svegliato il parroco le 
cui finestre danno proprio 
sulla piazza del paese. Don 
Ivo ha aper to le persiane ed 
ha acceso la luce ma imme
dia tamente dalla piazza sono 
parti t i dei colpi di pistola 
contro di lui. Erano i banditi 
che s tavano svaligiando un 
negozio di abbigliamento di 
proprietà di Adriano Grigioni. 

Don Ivo e s ta to raggiunto 
da un proit t t i le che lo ha 
colpito al braccio. 

Don Ivo se la caverà con 
alcuni giorni d: decenza al 
Policlinico di Perugia. 

Accolto dalla commissione parlamentare l'emendamento 

Anche Todi nei benefici della legge 
per Orvieto : stanziati 10 miliardi 

In precedenza erano previsti solo 8 miliardi - Giudizio positivo dei parlamen
tari che hanno presentato l'emendamento - Una rapida applicazione della legge 

D I CINEMA 

TERNI — La commissione 
lavori pubblici della Camera 
dei Deputati ha accettato lo 
emendamento presentato da 
alcuni par lamentar i per la 
proposta di legge per Orvie
to. La commissione parla
menta re ha cosi riconosciuto 
l'esigenza di includere !a cit
tà di Todi nei benefici della 
legge e ni portare lo stanzia
mento da 8 a 10 miliardi. 

Due innovazioni, quindi, ri
spetto al testo di iegge pre 
cedentemente aporovato. che 
vanno a vantaggio delle due 
cit tà. L'emendamento è sta
to proposto dai par lamentar i : 
Peggio. Bartolim. Ciuffini e 
Alba Scaramucci per il PCI. 
De Poi e Micheli per la DC. 
Manca per li P5I . 

Suile novità introdotte ab 
hiarr.o chiesto di esprimere 
un giudizio al compagno ono 
revole Mario Bartolmi: « La 
cifra maggiore messa a di
sposizione — afferma il com 
pagno Bartolini — non è cer
to un aspet to secondano e 
ciò per il semplice ma im 
por tan te motivo che tale au
mento rende possibile, senza 
limitarlo sostanzialmente, r 
impegno per Orvieto di dare 
ne! contempo una prima con
creta risposta alle esigenze 
di Todi. 

Mercoledì 18 l'emendamen
to sarà esaminato dalla com

missione bilancio della Ca
mera dei Deputati, a cui spet
ta il compito di dare il pa
rere sull 'aspetto finanziario. 
Il vero problema per il qua
le occorre l'impegno di tu t t i 
i parlamentari umbri è quel
lo di assicurare un rapidis
simo iter della lcgze che no 
noFtJinte le indubbie difficol
tà derivanti dall 'attuale crisi 
politica può a mio avviso 
giungere a una rapida e pò 
s.tiva conclusione >\ 

La necessità — sotto! mea 
il compagno Bartohni — è 
quella di far si che si arrivi 
a una rapida applicazione del 
la legge e che quindi i finan
ziamenti stanziati v a n o mes
si a disposizione delle due 
ci t tà entro breve tempo Una 
necessità questa più che giu
stificata dalle precarie con
dizioni di stabilità del ma.sso 
tufaceo sul quale sorge Or
vieto e dalla non meno preoc
cupante situazione di Todi. 

Per quanto riguarda Orvie
to le frane hanno già eroso 
gran par te dell'area e delle 
s t ru t ture del convento delle 
Clarisse del Buon Gesù, mi
nacciano anche la rocca del-
l'Albarno. il complesso del
l'Abazia di S. Domenico, il 

pozzo di S. Patrizio, l'opera 
architet tonica di Antonio Oàn-
gallo il giovane. Sono anche 
minacciate al t re s t ru t ture di 
vitale importanza, come lo 
ist i tuto professionale. la scuo
la mili tare per educazione fi
sica. la caserma dell 'VIII 
BattaeLor.e acide.-: lamento 
reclute. 

Nozze 
Domenica 15 gennaio alle 

ore IT presso la Sede Muni
cipale, il Sindaco di Foligno 
coinpagrio don . Giorgio Rag
gi unirà m matr imonio i 
compagni prof. Pierluigi Min-
garelii e la dot t^^a Marian
gela Lucarelli. 

Al compagno Mmgarelli 
consigliere comunale, asses
sore presso • la Comunità 
montana di Valtoptna, alia 
compagna Mariangela, mem
bro del Comitato Direttivo 
della Sezione « Lenin », gli 
affettuosi auguri del gruppo 
consiliare comunista, della 
Commissione scuola del PCI, 
dell'UDI, del Comitato com
prensoriale del PCI Valle 
Umbra Sud e di tut t i gli l-
scritti al nostro Part i to . 

PERUGIA 
TURRENO: L'orca ass3ss.n3 
LILLI: B anca e Bcrn.e 
MIGNON: Tabu 
MODERNISSIMO: Ants-i'o Gramsci 
PAVONE: I razìlz di', coro 

(VM 14) 
t U X : A-i-13 r;-3 o-js-ra ne'Io spezio 
LUX: Il g r̂o del mondo dill'amsre 

( V M 18) 
BARNUM: ( N J O / O p-oga-n-na) 

TERNI 
POLITEAMA: I nuovi mostri 
VERDI: Al di la del b*n« • del 

male 
FIAMMA: Per amore di Benia

mino 
MODERNISSIMO: E m a n u e l e per

ché violenza alle donne 
LUX: Sherlock Holmes soluzione 

7 ccr ccnlo 
PIEMONTE: I tre de l l : squadra 

s,>eci2!e 

FOLIGNO . 
ASTRA: Tcbù 
VITTORIA: La b:~.d3 VallansMca 

GUBBIO 
ITALIA: Ecco no: per esemplo 

DERUTA 
DERUTA: La binda del trucido 

MARSCIANO 
CONCORDIA (Marsc iano) : Le re-

S»jize Pan P O T 

SPOIETO 
MODERNO: (nuovo progr*rr»ma) 

acril i» | | R A A 

specializzata | | D v C 
ptr viaggi in U l l W W 


